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P A R T E  P R I M A  

P E R S O N A G G I  

-m- 

li NABUCODONOSOR, re di Babilonia . . . 
ISMAEL, nipote di Sedicia, re  di Gerusalemme . 
ZACCARIA, gran pontefice degli Ebrei . . . 
ABIGAILLE, schiava, creduta flglia primogenita 

Nabucodonosor . . . . . . . 
FENENA, flglia di Nabucodonosor . . . . 
IL GRAN SACERDOTE di Belo . . . . . 
ABDALLO, vecchio ufflciale del r e  di Babilonia . 
ANNA, sorella di Zaccaria . . . . . . 

. Baritono 

. Tenore 

. Basso 

di 

. Soprzno 

. Soprano 

. Basso 

. Tenore 

. Soprano 

C O R O  

Soldati Bahilonesi - Soldati Ebrei - Leviti 

Magi - Grmdi del regno di Babilonia - Popolo, ecc. 

GERUSALEMME 

1 

Cosi ha detto i l  Signore: E o ~ o  io 
dh questa cit,tb iu niaiio dei re di 
Bdbilouie; egli i'ardttrb col fiioeo. 

Cisltatdia XXSII. 

-+ 4-t .C- 

A%lla prima parte l a  scena flngest in Gerusalemme 

nelle trltre In Bablloniu. 

SCENA PRIMA 

Interno del tempio d~ Salomone. 

Ebrei, Leviti e Vergini ebree. 

TUTTI Gli arredi festivi giu cadano infranti, 
B popol di Giuda di lutto s'ammanti ! 
Ivlinistro dell'irn del Nume sdegnato 
Il reare d'Assiria su noi già piombo l 

Di Barbare schiere l'atroce ululato 
Nel santo delubro del Nume tuonò1 

LEV. I candidi veli, fanciulle, scluarciate, 
Le supplici braccia gridando levate; 
D'un labbro innocente la viva preghiera 
È grato profumo clie sale al Signor l 

Pregate, fanciulle! ... Per voi della fiera 
Nemica falange sia nullo il furorl 

(tutti: si prostr'ono a ter ra)  
VERO. Gran Nume, che vpli sull'ale dei venti, 

Che il folgor sprigioni dai nembi frementi, 
Disperdi, distruggi d'Assiria le schiere, 
Di David la flglia ritorna a l  gioir. 

Peccammo! ... Ma in cielo le nostre preghiere 
Ottengan pietade, perdono al fallir I . .  . 

TUTTI Deh! l'empio non gridi, con baldo blasfema: 
R Dro d'Israello si cela per  tema$ 
Non far che i tuoi figli divengano preda 
D'un folle che sprezza l'eterno poter! 

Non far che sul trono davidico sieda 
Fra gl'idoli stolti l'assiro stranier l 

l 

S C E N A  11. 

Zeccaria tenendo per  mano Fenena, Amis e dettt. 

ZAC. Sperate, o figli! Iddio 
Del suo poter diè segno 
Ei trasse in poter niio 
Un prezioso pegno: 
Del re  nemico prole, (additando Fen.) 
Pace apportar ci può. 

TUTTI Di lieto giorno un sole 
Forse per noi spunto! 

ZAC. Freno al  timor ! V'affldi 
D'Itldio l'eterna aita;  
D'Egitto 1ò sui lidi 
Egli a Mosè diè vita; 
Di GedEone i cento 
Invitti ei rese un di.. . 

Chi nell'eslremo evento 
Fidando in lui peri 3 

LEV. Qual rumore9 
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S C E N A  111. 

Ismaela eon alcuni Guerriera ebrei, e detti 

Icu. Furibondo 
Dell'Assiria il re s'avanza; 
Pa r  cti'ei sfidi intero il mondo 
Nella fiera sua )>aldanza! 

TUTTI Pria la vita ... 
ZAC. Forse flne 

Porrk il cielo all'empio ardire ; 
Di Sion sulle rovine 
Lo stranier non poserh. 

Questa prima fra le assire (consegnando Fen. 
A te  fldo! a d  Isrnaele] 

TUTTI Oh Dio, pieth 1 
ZAC. Corne notte a sol fulgente, . Come polve in preda al  vento, 

Sparirai nel gran cimento 
Dio di Belo menzopner. 

Tu d'Ahraino Iddio possente, 
A pugnar con noi discendi, 
Ne' tuoi servi un soffio accendi, 
Che dia niorte allo stranier. 

SCENA IV. 

Isrnaele e Fenena. 

ISM. Fenena! O mia diletta I 
FEN. Nel di della vendetta 

Clii mai d'amor parlo? 
Isr .  Misera, oh come 

Più bella or fulgi agli occhi miei d'alloro 
Che in Babilonia ombascindor di Giuda 
Io venni ! - Mi traevi 
Dalla priqion ton  tuo grave periglio, 
Ne t i  commosse l'invido e crudele 
Vigilar di tua suora, 
Che me d'amor furente 
Perseguitò l 

FEN. Deh l che rimembri I... Schiava 
Or qui son io I 

ISM. Ma schiuderti cammino 
Io voglio a l ibert i  l 

FEN. Misero I... Infrangi ! 

Ora un sacro dover! 
ISM. Vieni I... t u  pure 

L'infrangevi per me... Vieni! il mio petto 
A t e  l a  strada schiuderà fra mille. 

S C E N A  V. 
Mentre fa apr i re  u n a  por ta  segreta, en t r a  colla spada a l la  

mano Abigaille. seguita d a  alcuni Guerrieri babilonesi c e b t i  
in ebraiche ocsti. 

ABI. Guerrieri, è preso il tempio! ... 
IsM., FEN. (atterri t i)  Abigaille! ... 
ABI. (s'arresta innanzi ai due amanti, indi con amaro oogghi- 

Prode guerrieri ... d'amore gno dice a d  Zsm.) 
Conosci tu  sol l'armi ? 

5 

D'ilssira donna in cure (a ~ e n . 1  
Empia tal fiamma or parmil 
Qual Dio vi salva? Talamo 
La tomba a voi sarà ... 

Di mia vendetta il fulmine 
Su voi sospeso e gih. 

(dopo breoe pausa s'aooieina a d  Ism., e gtl dice sotto ooc-e) 
Io t'amaval.. . Il regno, il core 

Pel tuo core io dato avrei1 
Una furia è queqto amore, 
Vita o morte ei t i  puo dar. 

Ali se m'ami, ti potrei 
Col tuo popolo salvar l 

ISM. Rol ... la vita io t'abbanclono, 
Ma il mio core no1 poss'io; 
Di mia sorte io lieto sono, 
Io per me non so treiiiar. 

Sol t i  poqsa il pianto mio 
Pel mio popolo parlar l 

FEN. Gik t7invoco, qiA ti sento 
Dio verace d'lsraello : 
Non per me nel fler cimento 
Ti commova il mio pregar, 

Sol proteggi il niio fratello 
E me donna a lagrimar1 

S C E N A  VI. 

Donne, Uomini ebpei, Leoiti, Guerrieri che a pa r t e  a pqrte 
entrano nel Tempio, non al~baclando a6 suddettz, h d t  ZRC- 
caria ed Anna. 

DONNE Lo vedeste?. .. Fulminando 
Egli irrompe nella folta. 

T'ECCHI Songuinoso ergendo il hrando 
Egli giunge a questa volta! 

Lav1~1 (che soroenqono) 
De' guerrieri invano il  petto 
S'offre scudo a l  tempio santo i 

DONNE Dall'Eterno e maledet t0 
Il pregare, il nostro pianto1 

TUTTI Oli felice clii morì  
Pria che fosse questo di1 

GUERRIERI (disco-~nati) 
Ecco il rege I sul destriero 

Verso il tempio s'incamrliina, 
Come turbine che nero 
Tragge ovunque la r o ~ i n a .  

ZAC. 
r*. 

Oh baldanza! ... nè discencle (entrando pr-rei- 
- Dal feroce corridorl pztoscj) 

TUTTI Alli sventura! Chi difende ' 
Ora il tempio del Siqnor! 

AEI. Is'aoanra co'suoi querrieri  e grtda) 
Viva Nabucco I... 

VOCI (nell'interno) Viva l 
ZAC. Chi passo agli empi apriva? (additando i bn- 
ISM. Mentita veste! ...- bilonesi tr(mestit6) 
ARI. C vano 
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S C E N A  V I I .  

Irrompono nel tempio e s i  sparaono per  t u t t a  l a  scena i GU~P-  
rierr babilonesi. Nabucodonosor presentasi su l  l~mctare  del 
Tempio a caoallo. 

Zac. Che tenti?. .. Oh trema insano I (opponendosi a Nab.) 
Questa è di Dio la stanza1 

NAB. Di Dio che parli?. 
ZAC. (corre a d  impadronirs~  dr Fenena, e alzando oerso d i  lei 

u n  pugnale dice a Nab.) Pria 
Che tu  profani il Ternpio, 
Della tua flelia sceriipio 
Questo pugiial farà l 

NAB. (Si finga, e l'ira mia (scende d a  caoatto) 
Più forte scoppierh. 

Treinin gl'insani - del mio nirore ... 
Vittime tutti - cadranno omail 
In mar  di sangue - fra pianti e lai 
L'empia Sionne - scorrer dovrà!) 

FEN. Padre, pietade - t i  parli al  core!... 
Vicino a rnorte - per te qui sono.... 
Sugli infelici - scenda il perdono, 
E la tua figlia - salva sarh! 

Anr. L'impeto acqueta - del mio furore 
Nuova speranza - clie a me risplende; 
Colei, che il s?lo - mio ben contende, 
Sacra a venrietta - forse cadrà! 

ZAC., ISM. (TU che a tuo senno de' regi il core 
ANNA, E ~ R .  Volgi, o gran Nume - soccorri a noil 

China lo sguardo - sui flgli tuoi, 
Che a rie catene - s'apprestan gih tj 

NAD. O vinti, il capo a terrai  
Il vincitor son io ... 
Ben I'lio chiamato in guerra, 
Ma venne il vostro Dio % 
Tema ha di me, - resistermi, 
Stolti, chi mai potr8 1. 

ZAC. Iniquo, mira! ... vittima 
Costei primiera io sveno... 
Sete hai di sangue! versilo 
Della tua figlia il seno! 

NAB. Ferma ! 
ZAC. (pe r  ferire) No, pera! ... 
ISM. (ferma improoo~sanzente zlpugnale, e libera Fenena, che sl  

getta nelle braccia delpadre) Misera, 
L'amor t i  salverh I 

NAB. Mio furor, non piu costretto, (con gioia feroce) 
Fa dei vinti atroce scempio ; 
Saccheggiate, ardete il tempio, (ai Babtl.) 
Fia delitto la pieta! 

Delle madri invano il petto 
Scudo ai pargoli snri .  

AUI. Questo popol maledetto 
Sarh to:lo dalla terra ... 
Ma l'amor che mi fa guerra 
Forse allor s'estinguerh ?... 

Se del cor no1 piio l'affetto, 
Pago l'odio uliiien sar0. 

Scingurato, ardente affetto 
Si11 %i", ciglio un velo stese! 

Ah Ipamor che s l  Ei accese 

l 
il- 

k:2 d'obbrobrio coprirà ! 
Deki non venga maledetto 

L'infelice per pieth 1 
Zac., EBR. Lìalle genti sii reietto, 

Dei fratelli traditore l 
H tuo nome desti orrore, 
Sia I'obhrohrio d'ogni età! 

Oh fuggite i l  maledetto 
Terra e cielo grider8. 

FINE DELLA PARTE PRIMA 

P A R T E  S E C O N D A  

L ' E M P I O  
Eicol ... il turbo do1 Signore B iiflcito 

fuori; cadrA sui capo deii'eiiipio. 
G~EXEMIA IUiX. 

SCENA PRIMA 

Appartamenti nella Reggia.  

Abigaille esce con impeto, noendo una  pergamena f r a  le mani  

Ren io t'invenni, o fatal scritto!... in seno 
h181 ti celava i1 rege, onde a me fosse 
Di  scorno I... Prole Abigail di schiavi1 
Ehben! sia tale! - Di Nahucco figlia, 
Qual l'assiro mi crede, 
Che sono io qui t . . .  Peggior che s c h i ~ v a l  I1 trono 
Affida il rege alla minor Fenena, 
iilentr'ei fra l'armi a sterminar Giudea 
L'ani1110 intende !... Me gli amori altrui 
Invia dal campo a qui mirar! Oh  iniqui 
Tutti, e più folli ancor I... cl'Abigaille 
Mal conoscete il core... 
Su tutt i  il mio furore 
Piombar vedrete 1 Ah si! cada Fenena... 
Il finto parlre! il regno! 
Sii me stessa rovina, o fatal sdeqnol 

Anch'io discliiuso un giorno 
Ebbi alla gioia il core: 
Tutto parlarmi intorno 
Udia di santo amore; 
Piangeva all'altrui pianto, 
Soffria ilegli altri n! 41101; 

Chi del perduto incnnto 
Mi torna un giorno sol? 



S C E N A  I1 

Il Gran Sacerdote di  Belo, Magi, GI-andi del Regno, e detta. 

ABI. Chi s'avanza? 
G. S. (agitato) Orrenda scena 

S'è mostrata agli occhi mieil 
Aor. Oh! che narri? 
G. S. Empia è Fenena. 

Manda liberi gli Ebrei; 
Questa turba maledetta 
Chi frenar oniai potrà l. 

il potere a t e  s'aspetta ... 
ABI. Coine ? (clonmentef 
G. S., Cono I1 tutto è pronto già 

Noi già sparso abhiamo faiila 
Come il re  cadesse in Siierra. . 
Te regina il popol clii:iiiia 
A salvar l'assiria terra. 
Solo un passo ... è tua la sorte, 
Abbi cor ! 

ARI. (al G. S.) Son teco. Va. 
Oh! fedel! di te  men for*te 

Questa donna non smh!  
Salgo già del trono aurato 

Lo sgabello insansuinato: 
Ben saprk la mia vendelta 
Da quel seggio fulminar. 

Che lo scettro a rrie s'aspctta 
Tutti i popoli vedranno! ... 
Regie fiqlie qui verranno 
L'unii1 scliiava a supplicar. 

G. S., Cono E di Belo la vendetta 
Con la tua saprà tuonar 

S C E N A  111. 

Sala nella Reggia 
che risuonde nel fondo ad altre sale: a destr ; una porta che oonduoe 

ad una galleria, a sinistra un'altra portn che conziinica cogli &p- 
partnmenti della Reggente. E' la sera. La sala B illuminata da 
una lampad~. 

Zacnaria, esce con u n  Leoita che porta la taoola della legge. 

Z I(.. Vieni, o Levita! ... I1 santo 
Codice reca. Di nove1 portento 
Xle vuol ministro Iddio!. .. Me servo manda, 
Per gloria d'Israele. 
Le tenebre a squarciar d'un infedele 

Tu sul l ah l~ ro  de' veggenti 
Fulminasti, o sommo Iddio! 
A11'Assiria in forti accentt 
Parla or tu  col labbro m:ol 
E di canti a t e  sncrati 
Ogni tempio echeggierh; 

Sovra gl'idoli spezzati 
La tua legge sorgerà. 

(entra col Leoita negli appartamenti di  Fenen* 

S C E N A  I V .  

Leviti, che venqnno cautamente dalla porta a destra, 
indi Ismaele che SL presenta dal  fondo. 

I. Che si vuol? 
SI. Chi m ~ i  ci chiama, 

Qui, di notte in dubbio loco?... 
ISM. I1 Pontbflce vi brama ... 
TUTTI Ismael ! ! 
Isnf. Fratelli ! 
TUTTI Orror ! ! 

Fuggi! ... va! 
ISM. Pietade invoco! 
LEV. Maledetto dal Signor! 

Il maledetto - non ha fratelli ... 
Non v'ha morta1 - che a lui favelli! 
Ovunque xorae - duro lamento 
All'enipie orecchie - lo porta il vento. 
Sulla sua fronte - come il haleno 
Fulge il divino - marchio fatal! 

Invano al labbro - presta il veleno, 
Invano al core - vihra il pugnal! 

ISM. Per ainor del Dio vivente (con dispe~ai ione)  
Dall'anAtema cessate ! 
Il terror mi fa demente! 
Oh la morte per pietà ! 

S C E M A  V .  
Fenena, Anna, Zaccuria 

ed il Leoita che poPta l a  taoola dzlla Legge. 

ANNA Deh fratelli, perdonate! 
Un'ehrea salvata egli ha1 

LEV., ISM. OÌi che narri! ... 
ZAC. Inni levate 

A117Eterno! È veritk! 

S C E N A  V I .  

Il vecchio Abdallo, tutto a-frannoso, e dett i  

ABD. Donna regal! Deh fuggi !... infausto grido 
Sorge che annuncia del mio re la morte! 

FEN. Oh padre I... 
ARD. Fuggi! ... il popolo 

Or chiama Ahigaille, 
E costoro condiinna. 

FEN. A che più tardo? ... 
Io qui s tar  non mi deggio! in mezzo agli empi 
Ribelli correrò. .. 

TUTTI Ferme! oh sventura I 

S C E M A  VII. 

Sacerdote di  Belo, Abigaille. 
Grandi, Alacri, Popolo, Donne Oahilonesi. 

G. S. G l o r i ~  ad Ahisnille! 
Morte agli Ehrei ! 

ABI. ( a  Fen.) Quella corona or rendi! 
FRN. Pria moriro ... 



S C E N A  VIII. 

Mabucodonosor, aprenclosi co' suoi Guerrieri l a  oia in mezzo 
allo scompiglio, s i  getta f r a  Abigaille e Fenena: prende l a  
corona, e postasela in fronte dice a d  Abigaille: 

NAB. Dal capo mio la prendi l ( terrore generale) 
TUTTI S'nppressan gl'istanti 

D'un'ira fatale; 
Sui muti sembianti 
Già piomba il terror! 

Le folgori intorno 
GiB scliiudono l'ale !... 
Apprestano un giorno 
Di lutto e squalior! 

NAB. S'oda or me !... Ba hilonesi, 
Getto a terra il vostro Dio. 
Traditori egli vi ha resi, 
Volle torvi al  poter mio: 
Cadde il vostro, o stolti Ebrei, 
Combatten(1o contro me. 

Ascoltate i detti miei ... 
V'e un sol Nume. .. il vostro Re! 

FEN. Cielo i (a t te r r i ta )  
G. S. Che intesi i... 
ZAC., ANNA, EBREI Alii stofto I... 
AMD. Nahucco viva ! 
NAB. Il volto 

A terra omai chinate i 
Me Nume, me adorate l 

SAC. Insano! a terra, a terra 
Ccida il tuo pozzo orgoglio ... 
1,ldio pel crin t'afferra, 
Già ti rapisce il soglio l 

NAB. E tanto ardisci? O fidi, (ai  Guerrieri) 
A i  piedi miei si guidi. 
Ei pera col suo popolo ... 

F I ~ N .  Ebrea con lor morro. 
NAB. Tu menti !... O iniqua prostrati (furibondo) 

Al simulacro mio. 
FEN. No! ... sono ebrea! 
NAB. (prendendola pel braccio) Giù !... prbstratil 

Non son più Re, son Dio!! 
(rumoreggia il tuono, u7t Tuliizine scoppia sul  capo del Re, 
Nabucodonosor atterri to sente strapparsi  l a  corona di  una  
forza soprannaturale;  lu follia appare in tu t t i  i suoi lineu- 
tnenti. A tanto scompiglio sr~eeede tosto unpr-ofondo silenzio) 

TUTTI Oh come il cielo vindice 
L'audace fulminò l 

N A ~  Clii mi boglie il regio scettro ?... 
Qual m'inc,alza orrendo spettro* ... 
Ctii pel crine ohinle m'afferra? 
Clii mi stringe? ... clii ni'atterra! 
O mia Aglia! ... e tu pur anco 
Non soccorri al debil fianco) 
Ah fantasmi Iio sol presenti ... 
Hanno acciar di fiaiiime ardenti! 
E di sangue il ciel verrnidio 
Sul mio capo si versò! 

Ari perchè, perchè sul ciglio 
Una lagrima spuntò 9 

Chi mi regge! ... io manco... 
Z A ~ .  I1 cielo 

Ha punito il vantator l 
ABI. Ma del popolo di Belo 

(raccogliendo la corona caduta da l  capo di  Nabucco) 
Non fla spento lo splendorl 

FINE DELLA PARTE SECONDA 

P A R T E  T E R Z A  

LA PROFEZIA 
Le fiere dei deserti mmnno in Babi. 

lcniia e l ' u v u ~ e  le. loro vi starira dimoreraiino. insieme coi gufi, 

S C E N A  P R I M A  

Orti pensili. 

Abigailla è su l  t r m o .  I Magi. i Grandi sono assisi ai d i  lei 
piedi; oicino all 'ara ooe s'crge l a  s t a tua  d'oro d i  Belo s t a  
coi seguaci il Gran Sacerdote, Donne Bebilonesi, Popolo e 
SoMati. 

CORO È 1'Assiria una regina, 
Pari a Bel potente in terra;  
Porta ovunque la ruina 
Se stranier la chiama in guerra; 
Or di pace fra i contenti, 
Giusto premio del valor, 

Scorrer& suoi di ridenti 
Kella gioia e nell'arrior. 

G. S. Eccelsa donna, che d'Assiria il fato 
Reggi, le preci ascolta 
De' fidi tuoi. - Di Giuda gli empi Agli 
Perano tutti, e pria colei che suora 
A te nomar non oso ... 
Essa Belo tradì ... (presenta l a  sentenza a d  Abi.) 

Anr. (con finzione) Che mi chiedete l !... 
Ma clii s'avanzn t...  

i(r 
S C E N A  11. 

Nabucodonosor con Ispida barba e dimesse sesti presentasi 
sulla scena. Le guaiedre, a l la  cui testa è il oecchto Abdallo, 

\r t cedono rispettosar)?ente zl passo. 
' ,  Asr. Qual audace infrange 

L'alto divieto mio?. .. Nelle sue stanze 
Si tragga il veglio !... 

I NAE. Clii parlare ardisce 
Ov'e Nabucco ? 

ABD. (con diooaionej Deh I Signor, ini segui. 





SCENA V. 

Zaccaria e detti. 

ZAC. Oh chi piange? di femmine imhelli 
Chi solleva lanienti al17Etei'iio Y... 
Oh sorgete, angosciati fr:r teili, 
Sul mio lahhro favella il Siirior 

Del futuro nel huio discerno ... 
ECCO rotta l'inclegna cateiin !... 
Piomba giB sulla perfltl;~ Rrena 
Del rione di Giuda il fiirrir 1 

A posare sui cranii, su l l ' o~~ i i  
Qui verranno le iene, i serpenti, 

Fra  la polve dall'nure oiiiiiiossa 
Un silenzio fatal regnerA 

Solo il gufo suoi tristl lainenti 
Spiegherà quando viene la sera... 
Niuna pietra ove sorse l'altera 
Babilonia allo strunio ciirn! 

TUTTI Oh qual foco nel veglio tiairria! 
Sul suo lahhro favella il Siqiior. .. 

Si, fla rotka l'indegna catena, 
Già si scuote di Giuda il valori 

FINE DELLA PARTE TERZ.\ 

P A R T E  Q U A R T A  

L'IDOLO INFRANTO 
Bel a eonfnso: i suoi idoli Rono rotti iii ~ i e ~ a i .  

Grcirari~ XLVIII. 

SCENA PRIMA 

Appartamento nella Reggia, come nella Parte Seconda. 

Nabucodonosor, seduto sopra u n  sedile, trovasi immer-so 
in profondo sopure. 

Son pur queste mie membra i... Ah fra le selve 
(soegliandusi tutto ansante) 

Non scorreva anelando 
Quasi fiera inseguita ? 
Ah sogno ei fu ... terribil sogno.. Or ecco. 

( *  ooeial  di  fuori) 
Ecco il grido di guerra !... Oh In mia spada I. .. 
Il inio destrier che alle battagiie anela 
Come Fnnciiilla a danze. 

f 5 

NAB. Oh sulle Iahhra de' miei fidi il nome 
Della figlia risuona!. .. Ecco1 Ella scorre 

( *  s'a.fYuccia a l la  loggia) 
Tra le file guerriere I... Ohimè! traveggo? 
Perchè le mani di catene h a  cinte! ... 
Piange I. . .  

VOCI (al d i  Tuori) Fenena a morte! 
(il oolto d i  Nabu~eo prende u n a  nuooa espressione: corre 

alle porte e, trovatele ehiuse, grida!) 
NAB. Ah ! priaionier io sono I 

( r i torna alla loggia, tiene lo sguardo flsso oerso l a  pub- 
b t~ea  oia, indi sz tocca l a  fronte ed esclama:) 
Dio degli Ehrei, perdono! (s'inginocehia) 

Dio di Giudal l ' a r ~ ,  il tempio 
A te sacro, sorgeranno ... 
Deh! mi togli a tanto affanno 
E i miei riti struggerò. 

Tu m'ascolti!. .. GiB dell'empio 
Rischiarata è I'egra mente! 
Dio verace, onnipossente, 
Adorarti ognor sapro! 

(SL alza  e va per= apr i re  con violenaa la porta) 
Porta fatale, oli t'aprirai! ... 

SCENA 11. ' 

Abdallo, Guerrieri babilonesi, e detti. 

ABD. Signore, 
Ove corri? 

NAB. Mi lascia ... 
ABD. Uscir tu  hrami, 

Perchè s'insulti alla tua  mente offesa 
GUER. Oh noi tutti qui siaino in tua difesa! 
NAB. (ad Abdallo) Che parli t u ?  ... l a  mente - Or più non è smarrita l Abdallo, il hrando. 

I1 hrando tuo ... 
Ann. (sorpreso e con gioia) Per acquistare il soglio 

Eccolo, o re  !... 
NAB. Salvur Fenena io voglio. 
Anu., GÙER. Cadran, cadranno i perfidi, 

Come locuste, a1 sco11 
Per te vedreni rifulgere 

Sovra I'Ass~ria il so1 I 
NAB. O prodi miei, seguitenii, 

S'apre alla niente il giorno; 
Ardo di flamma insolita, 
Re dell'Assiria io torno ! 
Di questo hrando al  fulmine 
Gli empi catlranno al suol; 

i r. Tutrio veclrem rifulgere 
Di mia corona a! sol. 

O prodi miei! Sionne, 
La superba cittade, ecco torreggia ... 
Sia nostra, cada in cenere! 

VOCI (a l  (li fuori) Fenena! 



S C E M A  111. 

Orti pensili, come nella Parte Seconda. 

Zaccaria, Anna, Fenene, i Sueerdoti d i  Belo, Magi. 
Ebrei, Guardie, Popolo. 

I l  Sacerdote di  Belo è sotto il periatiglio del tempio, prnesso 
ttn'ara espiatoriu, a' lat i  della quale stanno in piedi due 
saerz>catori urrizuti di asee. Una musica cupa e lugubre 
annuncia I 'arriao di Fenwna e degli ebrei eor~clannati a 
morte: giunta I;%nena nel mezzo della scena, s i  feri~za e si 
inginocchia dauanti  a Zaeeuria. 

ZAC. Va! la palma del martirio, 
Va1 conquista, o giovinetta; 
Troppo lungo fu l'esiglio: 
È tua patria il ciel I... t'affretta. 

FEN. O h  dischiuso è il firmamento1 
Al Signor lo spirto anela ... 
Ei m'arride, e cento e cento 
Gaudi eberni a me disrela! 
O splendor tlegli astri addio: 
Me di luce irradia Iddio! 
Giiì dal fral, clie qui ne impiomba, 
Fugge l'alma e vola al  ciel! 

VOCI Viva NahuceD! - (di dentro) 
TUTTI Qual grido è questo1 
VOCI Viva Nsbucco l - (C. S.) 
G. S. Si compia il rito. 

S C E N A  U L T I N A  

Nabucodonosor accorrendo con ferro sguainato, 
seguito d a  Guerr ter~  e d a  AbdaUo, 

Nao. Empi, fermate1 - L'idol funesto, 
Guerrier, strugcete qual polve al suo1 1 

(t'zdolo cade cnpranto da  si) 
TUTTI Divin prodigio1 - 
NAB. Torna Israello, 

Torna alle gioie - del patrio suoil 
Sorga al  tuo Nume - tempio novello... 

Ei solo è grande - e forte Ei sol1 
L'empio tiranno - Ei fe' demente, 

Del re  pentito - die pace a1 seno... 
D'Abigaille - turbo la mente, 
Si che l'iniqua - hebhe il veleno! 

Ei solo è grande - e forte Ei sol. 
Figlia, adoriamlo - prostrati a l  suol. 

TUTTI Immenso Ieovha, (inginocchtato 
Chi non t i  senle?. 
Clii non è polvere 
Innanzi a t e ?  

Tu spandi un'iride 8 .  .. 
Tutto è ridente: 
Tii vibri il fulmine? 
L'uomo più non è. (si allano) 

I" N E 
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